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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Stangata sulle consulenze e
sulle spese di rappresentan-

za. Riduzione del 10% delle spese
per gli straordinari e contratta-
zione integrativa bloccata. E, so-
prattutto, nessuna risorsa per il
contratto 2006/07, si pagherà la
vacanza contrattuale. Sono le
misure di maggiore interesse per
la scuola contenute nella mano-
vra finanziaria per il 2006, ap-
provata dal consiglio dei ministri
la scorsa settimana. Rispetto alla
bozza messa a punto dall’allora
ministro dell’economia, Domeni-
co Siniscalco, è saltato il taglio
agli organici del 3% e il blocco de-
gli automatismi stipendiali. Una
manovra, quella ora presentata
alle camere da Giulio Tremonti,
che vorrebbe essere soft, anche in
vista dell’esame elettorale. E che
pure non ha mancato di scatena-
re le critiche dei sindacati, che lu-
nedì prossimo decideranno le

contromosse. Sul tavolo di Cgil,
Cisl e Uil anche l’ipotesi dello
sciopero generale. Nel pubblico
impiego, oltre ai tagli agli enti lo-
cali e alla sanità, le sigle sindaca-
li non hanno mandato giù in par-
ticolare l’assenza di risorse per il
rinnovo dei contratti 2006/07. 

Il ddl, coperto l’aumento dello
0,7% per il 2004/05 che ancor
mancava all’appello, stanzia in-
fatti 230 milioni per il 2006 e 335
mln per il 2007. Quanto basta a
pagare la vacanza contrattuale. 

Quanto basta per dire che i
contratti del prossimo biennio,
compresa la scuola, non si
rinnovano. Non trova inve-
ce applicazione al settore
scuola, come alla ricer-
ca, la stretta sui con-
tratti a tempo deter-
minato: nel resto del
pubblico impiego
non potranno supera-
re del 40% la spesa fat-
ta nel 2003.

Le consulenze
L’articolo 3 stabilisce che la

spesa annua per studi e incarichi
di consulenza con-
feriti a soggetti
estranei all’am-
ministrazione
non può supe-
rare il tetto del
50% di quanto
i m p e g n a t o
nell’anno 2004.
Lo stesso
limi-

te è previsto per le spese per l’or-
ganizzazione di convegni, mostre
e pubblicità e per il noleggio o
l’acquisto di autovetture.

I contratti
A copertura dell’accordo di pa-

lazzo Chigi del 27 maggio scorso,
il governo, per i contratti 2004/05
in via di rinnovo, ha stanziato
complessivamente 665 milioni di
euro. Per il 2006/2007 non è fis-

sata la copertura, ci sono
risorse solo per la

vacanza contrat-
tuale. Resta sen-
za finanziamen-
to anche il tu-
tor, la cui in-
troduzione
era legata
alla previ-
s i one  d i
risorse ad
hoc per il
nuovo con-

tratto. Per
la perequa-

zione dello stipendio dei dirigenti
scolastici a quello dei dirigenti
delle altre aree, invece, lo stesso
articolo 25 stanzia 19 milioni di
euro. Per i contratti integrativi,
questi non potranno superare le
disponibilità del 2004. Da ridur-
re del 10% le spese per gli straor-
dinari.

Indennità di trasferta
Solo il rimborso per le spese di

viaggio. La Finanziaria chiude i
cordoni della borsa per le inden-
nità di trasferta, che nella scuola
possono interessare i presidi.

Libri di testo gratis
Nell’ambito del pacchetto per

la famiglia, il ministro dell’istru-
zione, Letizia Moratti, ha chiesto
di avere un finanziamento per
garantire la gratuità dei libri di
testo anche alle superiori per le
famiglie meno abbienti. La deci-
sione sul quanto e sul come sarà
presa in parlamento, probabil-
mente su emendamento del go-
verno. (riproduzione riservata)

MANOVRA FINANZIARIA/Approvato il ddl, lunedì prossimo la contromossa di Cgil, Cisl e Uil

Stangata su contratti e consulenze
Sarà pagata la vacanza contrattuale, niente tagli agli organici

DI ANTIMO DI GERONIMO

Salta il limite dei sei mesi per la valuta-
zione del servizio dei docenti. Sono a ri-
schio di annullamento le graduatorie da
cui sono state fatte sia le assunzioni a
tempo indeterminato sia le supplenze. Il
Tribunale amministrativo del Lazio, con
la sentenza n. 7354/2005 (disponibile sul
sito www.giustizia-amministrativa.it), ha
stabilito che i docenti inclusi nelle gra-
duatorie permanenti hanno diritto a far
valere il massimo del punteggio di servi-
zio consentito per ogni anno. E dunque, se
non raggiungono i 12 punti possono utiliz-
zare il servizio non specifico, ossia presta-
to su cattedre diverse da quella per la
quale si è in graduatoria, anche in ecce-
denza a sei mesi, per anno scolastico.

Una decisione che potrebbe rimescolare
i punteggi degli insegnanti. E costringere
l’amministrazione scolastica a rifare le
operazioni di

nomina.
- Annullato il limite dei sei mesi
I giudici di primo grado hanno annulla-

to l’articolo 3, comma 3, del decreto 7 giu-
gno 2004 del direttore generale per il per-
sonale della scuola e il punto C.2 della no-
ta 3 giugno 2004, n. 29, nella parte in cui
limitano a sei mesi per ciascun anno sco-
lastico il servizio d’insegnamento valuta-
bile. Secondo il Tar, infatti, le norme an-
nullate, «limitando a sei mesi il servizio
valutabile, possono impedire senza alcun
fondamento normativo il raggiungimento
del punteggio massimo di cui al punto B.1
della tabella di valutazione».

- Resta il limite dei 12 punti per anno

In buona sostanza, i giudici
amministrativi hanno ritenuto
illegittimo il divieto di far vale-
re fino a un massimo di sei me-
si di servizio, perché il servizio
non specifico, siccome vale la
metà del servizio specifico, con
soli sei mesi non dà la possibi-
lità ai docenti interessati di ar-
rivare al punteggio massimo
consentito per anno di servizio,
che la normativa fissa in 12
punti.

Va detto subito che il limite
dei 12 punti per anno scolastico
resta e che è fatto salvo il dirit-
to alla supervalutazione del
servizio di montagna. L’unica
cosa che cambia è che se in un
anno non si raggiungono i 12
punti con 6 mesi di insegna-
mento è possibile far valere altri mesi fino
ad arrivare a 12 punti.

- Servizio specifico e servizio non speci-
fico

Per certi versi, dunque, i giudici ammi-
nistrativi hanno equiparato il servizio
specifico (prestato nella stessa classe di
concorso cui si riferisce la graduatoria) al
servizio non specifico (fornito in classe di
concorso diversa da quella cui si riferisce
la graduatoria). In particolar modo per le
supplenze annuali.

Il docente titolare di supplenza annua-
le, infatti, presta servizio per 12 mesi in
un anno. E dunque, a prescindere dal fat-
to che intenda far valere il punteggio nel-
la graduatoria della stessa classe di con-
corso cui si riferisce l’incarico oppure in

graduatoria diversa, potrà far valere, in
ogni caso, 12 punti.

- Il servizio diventa fungibile
Fermo restando questo limite, infatti, il

docente in questione raggiunge i 12 punti
con soli sei mesi di servizio specifico (due
punti per ogni mese) oppure può avvaler-
si di 12 punti facendo valere tutti i 12 me-
si (un punto per ogni mese).

In altre parole, nel caso specifico, il ser-
vizio diventa fungibile e dà diritto al rag-
giungimento del massimo del punteggio
in qualsiasi graduatoria l’interessato in-
tenda farlo valere.

- Che cosa può succedere
Quanto agli effetti della sentenza, resta

da vedere che cosa intende fare l’ammini-
strazione centrale. La prima ipotesi è che

il ministero decida di ot-
temperare, applicando cor-
rettamente la legge (le sen-
tenze di annullamento del
Tar Lazio sono immediata-
mente esecutive). Nel qual
caso bisognerà rifare le gra-
duatorie. E per fare questo
l’amministrazione dovrà
predisporre dei nuovi mo-
duli per consentire agli in-
teressati di far valere gli
eventuali punteggi non
specifici oltre i sei mesi. Ta-
le ipotesi rimetterebbe in
discussione anche le im-
missioni in ruolo già a regi-
me e le nomine dei supplen-
ti già effettuate. La secon-
da ipotesi, invece, è quella
del decreto legge, con il

quale il governo potrebbe ripristinare la
situazione precedente alla sentenza, riaf-
fermando per legge quanto appena annul-
lato dal Tar. Quest’ultima ipotesi consen-
tirebbe di consolidare le immissioni in
ruolo e gli incarichi di supplenza ed evite-
rebbe il rifacimento delle graduatorie.

La terza ipotesi, invece, è che l’ammini-
strazione decida di non ottemperare alla
sentenza, in attesa dell’esito di un even-
tuale ricorso in appello al Consiglio di sta-
to. Eventualità che già in passato si è rea-
lizzata. In quest’ultimo caso sarebbero so-
lo i ricorrenti ad avere titolo a pretendere
l’attuazione della sentenza, impugnando
l’inerzia dell’amministrazione in altret-
tanti giudizi di ottemperanza. (riprodu-
zione riservata)

Sentenza Tar sul servizio: a rischio le graduatorie permanenti

Giulio Tremonti

Un esempio pratico

La professoressa Caterina L., è abilitata in informatica (A042) e in 

matematica applicata (A048) ed è inclusa in entrambe le graduatorie.

Quest'anno, la docente ha ottenuto una supplenza annuale su A042.

Al termine dell'anno scolastico e all'atto del rinnovo delle graduatorie 

(che avverrà tra due anni) la professoressa Caterina L. potrà 

scegliere di far valere 12 punti di servizio specifico nella graduatoria 

di informatica (A042) derivante dal fatto che ha maturato tale 

punteggio già con soli 6 mesi di servizio.

Oppure, in alternativa, potrà scegliere di far valere 12 punti nella 

graduatoria di matematica applicata, perché avrà maturato il 

massimo del punteggio avendo prestato servizio per 12 mesi su altra 

classe di concorso (punteggio non specifico: 1 punto per ogni mese)
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